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Gli spin-off della ricerca

 Un’occasione di crescita economica e occupazionale per il Paese

1 – Estremi articolo:


La nascita di imprese ad alta tecnologia – Vittorio Chiesa e Andrea Piccaluga
 – 1998.

2 – Sintesi dell'articolo:

L'articolo mira ad evidenziare l'importanza e le problematiche di sviluppo degli spin-off della ricerca quale strumento fondamentale per il trasferimento delle conoscenze e come occasione di crescita economica e occupazionale. 

Gli autori affermano che il processo di innovazione tecnologica è sempre meno frequentemente il risultato di attività di ricerca e sviluppo realizzate e controllate all'interno di una sola impresa. 

Le principali cause di questo fenomeno vengono imputate in primo luogo al tentativo delle imprese  di limitare i rischi connessi alla R&S necessaria per sviluppare innovazioni, facendo spesso ricorso all'acquisizione di tecnologie dall'esterno o forzando i fornitori a sostenere maggiori costi di progettazione e sviluppo secondo un preciso approccio strategico alla gestione dell'innovazione tecnologica; in secondo luogo alla sempre maggiore difficoltà a proteggere gli investimenti interni in R&S in un contesto competitivo dove le informazioni circolano a grande velocità e dove la concorrenza si realizza spesso in contesti “virtuali” che consentono la minimizzazione del time-to-market.

Il principale fattore di successo, quindi, non è più rappresentato dal “possedere i pezzi giusti”, ma dal “saper combinare meglio degli altri i pezzi disponibili sul mercato”. 

In questo scenario è facile, perciò, capire come possa crescere lo spazio per la diffusione dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica. Si parla di un vero e proprio mercato della conoscenza che, nel caso di quella tecnologica, non è incorporata in prodotti o processi produttivi nuovi, bensì è potenzialmente utilizzabile per diversi obiettivi, incrementando così il suo valore aggiunto.

E' stato osservato come negli ultimi 10 anni del secolo scorso si sia passati da un'economia basata sulla produzione industriale ad una orientata all'informazione e successivamente alla conoscenza, determinando l'intensificarsi dei legami tra scienza e tecnologia, il sorgere di diversi meccanismi di interazione e collegamento tra organismi di ricerca e realtà produttive manifatturiere e di servizi, con crescente attenzione ai processi di trasferimento e sfruttamento dei risultati della ricerca scientifica dai produttori agli utenti. Si sta determinando, pertanto, un ambiente favorevole alla nascita di nuove iniziative imprenditoriali fondate sulla capacità di vendere e “valorizzare” i risultati della ricerca.

Tra queste si collocano le imprese spin-off della ricerca, ossia quelle realtà imprenditoriali nate per gemmazione da ambienti accademici o istituzioni pubbliche di ricerca, tipicamente quando un gruppo di ricercatori si distacca da una determinata organizzazione pubblica di ricerca per costituire un nucleo imprenditoriale indipendente.  

Gli spin-off della ricerca ricoprono un ruolo particolare in questo “mercato della conoscenza” poiché, più segnatamente degli spin-off di tipo strettamente industriale (ossia gemmati da imprese), rappresentano un meccanismo di trasferimento delle conoscenze frutto di ricerca pre-competitiva verso le applicazioni industriali. 

Gli autori fanno poi cenno alla nascita delle prime imprese di questo tipo, cioè costituite da ricercatori, che sono riconducibili al XIX secolo. Addirittura alcune imprese, avviate da scienziati all'inizio del XX secolo, sono poi divenute multinazionali ancora affermate ai giorni nostri, come Siemens e Philips.

Nell'articolo vengono poi riportati i risultati di un'indagine empirica che ha avuto l'obiettivo di analizzare l'evoluzione del fenomeno degli spin-off della ricerca in Italia. Il campione esaminato è principalmente costituito da piccole imprese (con fatturato medio intorno ai 6,6 miliardi) operanti in vari settori industriali. Le imprese sono di recente fondazione (in gran parte negli ultimi 20 anni), e oltre la metà di esse ha tra 10 e 50 occupati, con una presenza crescente di personale ad alta scolarizzazione al decrescere delle dimensione dell'impresa.

E' possibile riassumere i risultati dell'indagine nei seguenti due punti:

Fondazione degli spin-off motivata in gran parte da fattori pull 
Considerando l'età media (oltre 40 anni) ed il profilo dei fondatori delle imprese spin-off della ricerca si può comprendere il fatto che la costituzione di una nuova impresa è soprattutto attribuibile a fattori cosiddetti pull quali l’identificazione di opportunità di mercato o le esigenze applicative; in particolare l'esigenza di sfruttare l'esperienza e la conoscenza accumulate in anni di lavoro presso università e centri di ricerca. 

Non vi sono relazioni tra spin-off e istituzione di origine
Nonostante il crescente interesse da parte delle istituzioni al trasferimento tecnologico e ad azioni in favore dello sfruttamento delle conoscenze tecnologiche in chiave di generazione di nuove imprese, non si osservano, eccetto rari casi, forme istituzionalizzate di sostegno a tali iniziative, contrariamente a quanto accade nella maggior parte dei casi di successo sul piano internazionale (MIT, Stanford, Università di Twente, etc.).

L'articolo termina con le osservazioni degli autori così riassumibili:

A - Finanziare la ricerca pubblica per "gettare il seme"
gli investimenti in R&S in Europa sono inferiori rispetto a Stati Uniti e Giappone (in Italia si attestano su valori ancora inferiori alla media europea) e un'ulteriore diminuzione dei finanziamenti alla ricerca pubblica potrebbe determinare effetti irreversibili nel medio-lungo termine.

B - Offrire alle nascenti imprese spin-off l'opportunità di complementare le capacità tecniche con competenze di mercato
Per ridurre la mortalità degli spin-off  che operano in una logica technology-push e nel tentativo di portare sul mercato finale prodotti e servizi innovativi, basati su competenze maturate nell'ambito della ricerca, è necessario che l'attività imprenditoriale si avvalga di competenze gestionali sin dall'avvio (attraverso servizi di marketing, di assistenza tecnica e lo sviluppo di specifici business plan) e non si basi solo sull'”euforia tecnologica” e l'entusiasmo che caratterizza le fasi di avvio delle imprese. Accompagnare la crescita di queste imprese avrebbe anche effetti positivi sul lato dell'occupazione di personale ad alto livello di scolarizzazione.

C - Offrire, a livello universitario formazione a carattere imprenditoriale
Una formazione con carattere più 'imprenditoriale' favorirebbe il ruolo delle imprese spin-off come palestra per testare le qualità manageriali dei giovani.

D - Ampliare le opportunità di finanziamento
Negli Stati Uniti le società di venture capital finanziano le piccole imprese, non tanto in funzione della loro innovatività, ma soprattutto in funzione della capacità di generare profitti nel breve periodo. Non rappresenta un fattore discriminante che il business sia ad elevato contenuto tecnologico o meno. In Italia le istituzioni finanziarie prestano soldi solo se la possibilità di rientro è elevata, ma non si assumono i rischi e non hanno la capacità di gestione del rischio dei venture capitalist anglosassoni.

3 – Collegamenti agli argomenti trattati dal programma e perchè:

Nel programma (capitolo 3 “Organizzazione delle aziende”) emerge chiaramente l'importanza dei risultati provenienti dal mondo della ricerca, in particolare dal mondo dell'Information Technology, che ormai è entrato a far parte di tutti i settori di una azienda, da quelli gestionali a quelli relativi ai processi produttivi..

· In particolare (par. 3.3.3 “La sfida del tempo: il time to market”) la ricerca è fondamentale per tutte quelle aziende che adottano politiche per combattere la sfida contro il tempo, che hanno la necessità di conoscere e rimanere aggiornati sulle ultime tecnologie disponibili per una loro eventuale adozione.

· Le nuove tecnologie, in particolare informatiche, sono altresì importanti per la reingegnerizzazione dei processi, e vanno viste come “fattore abilitante”. Spesso la reingegnerizzazione scaturisce proprio dalla nascita di nuove tecnologie che permettono di offrire servizi prima inimmaginabili (par. 5.3.2 “La rivoluzione nel mondo della comunicazione - le conseguenze sociali”). 

4 – Commenti:

L'articolo fu scritto nel “lontano” 1998, ma credo che contenga consigli ancora molto preziosi oggi. Di fronte ad una situazione economica come quella attuale, in cui la crisi nasce da scelte etiche quanto meno discutibili, occorre ritornare a produrre valore dando spazio e possibilità a chi ha idee da realizzare.

Anche in Italia non mancano le realtà che hanno avuto successo partendo proprio da tecnologie sviluppate nell'ambito della ricerca accademica; ad esempio società di trasferimento tecnologico che offrono servizi di Video-Sorveglianza come la modenese Vision-e
 e la romana TRS-Italy
, oppure che si occupano di integrazione tecnologica e organizzativa, attraverso la ricerca continua, come l'emiliana Epoca
, che offre, tra l'altro, consulenze per la reingegnerizzazione dei processi produttivi.

Purtroppo in Italia il settore privato non si sogna neppure di assumere giovani ad elevata formazione, anzi richiede alle università un ribasso del livello formativo. Dall'altro lato il settore pubblico, per motivi di propria convenienza funzionale, continua a produrre molti più ricercatori di quanti ne possa effettivamente assorbire, creando uno squilibrio (recentemente denunciato
) che rischia di generare gravissimi problemi nei prossimi anni.

In conclusione ritengo che la politica debba avere più a cuore il futuro del Paese promuovendo l'imprenditorialità dei giovani ricercatori, creando sistemi adatti al loro inserimento nel tessuto produttivo, magari offrendo agevolazioni fiscali a tutte le imprese nate da spin-off universitari e detassando gli utili investiti in ricerca. Anche le università, dal canto loro, dovrebbero contribuire al potenziamento di strumenti come gli incubatori di impresa per facilitare e sostenere la nascita e lo sviluppo di attività produttive innovative provenienti dal mondo accademico. Gli incubatori offrono alle nascenti imprese una sede completa di tutti i servizi di comunicazione, il supporto alla stesura del business plan, la consulenza di professionisti come avvocati e commercialisti, incontri con potenziali partner finanziari e industriali. Credo che tali strumenti debbano essere conosciuti e fatti conoscere maggiormente ai laureandi e neo ricercatori in modo che possano essere tenuti in considerazione come supporto alla fondazione di nuove imprese che facciano perno sui risultati delle ricerche fatte e delle esperienze maturate.
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